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Ampie manifestazioni in tutto il paese 

Primo Maggio in Turchia 
malgrado il coprifuoco 

Le autorità militari hanno arrestato oltre 1.700 persone, 
fra cui la compagna Boran, presidente del Partito Operaio 

365 arresti in Cile 
per la festa del lavoro 

La polizia provoca decine di feriti durante le mani
festazioni indette dalle organizzazioni sindacali 

SANTIAGO — Migliaia di ci
leni 6l sono riuniti in diver
si settori della capitale per 
partecipare alle manifestazio
ni del 1. maggio convocate 
dalle organizzazioni sindaca
li. La polizia della dittatura 
si è opposta con la violenza 
alle dimostrazioni provocan
do decine di feriti, tre da col
pi di proiettile, e arrestando 
365 persone che saranno pro
cessate secondo la cosiddetta 
legge per la sicurezza inter
na dello Stato. Diciassette 
degli arrestati sono stati de
feriti al tribunali militari. 
Procedendo nella sua azione 
repressiva la polizia è entra
ta nella basilica di EI Salva
tor, dove si svolgeva una ce
rimonia religiosa per San 
Giuseppe operaio, colpendo e 
ferendo l partecipanti e quan
ti vi avevano cercato rifu

gio. I vescovi Alvear e Hour-
ton hanno elevato la loro 
protesta. 

Particolarmente dura è sta
ta la repressione nella cen
trale Plaza de Armas e nel
l'Istituto pedagogico dell'Uni
versità. 

Lunedi tre dirigenti sinda
cali sono stati trattenuti dal
la polizia per varie ore. E-
duardo Garcia Moure, segre
tario generale aggiunto del
la Centrale latinoamericana 
dei lavoratori, Angel Otero 
della Unione sindacale ope
raia di Spagna e Manuel Si
mon dirigente della UGT 
spagnola, sono stati fermati 
all'aeroporto di Santiago e 
quindi espulsi dal Cile. I tre 
erano stati invitati a parte
cipare alla manifestazione 
del primo maggio convocata 
dai sindacati cileni e proibi
ta dal dittatore Pinochet. 

Una decisione del CC del partito 

Altamirano espulso 
dal PS cileno 

Accusato di « attività frazionistica » - Clodomiro 
Almeyda nominato segretario nei giorni scorsi 

BERLINO — Clodomiro Al
meyda, eletto qualche gior
no fa segretario generale 
del Partito socialista ci
leno, ha annunciato che 
l'ex segretario generale 
Carlos Altamirano è stato 
espulso dal partito. Alta
mirano è accusato di « at
tività frazionistiche » in 
collusione con una « devia
zione apportunista di de
stra e con elementi di ul
trasinistra ». La decisione 
di espulsione è stata presa 
dall'organo dirigente del 
partito nella clandestinità. 

In seguito al mutamento 
ai vertici del partito socia
lista Altamirano aveva af
fermato che «una frazio
ne settaria, burocratica e 
dogmatica aveva preteso 
impadronirsi della direzio
ne del partito ». Risponden
do a queste affermazioni 
Almeyda ha spiegato che 
alla riunione della direz-'o-
ne socialista svoltasi in Ci
le hanno partfcipato « mi
gliaia di militanti soeia'i-
sti attraverso centinaia di 
riunioni » e che la direzio
ne unica del partito al 
l'estero si è riunita per 
prendere atto delle risolu
zioni approvate. La lin?a 
politica approvata ha det
to Almeyda « sviluppa quel
la della riunione di Algeri 
dello scorso anno che fon
damentalmente propone la 
unità antifascista. la vali
dità dell'Unidad Popular e 
lo sforzo per renderla un 
effettivo blocco nella pro
spettiva del socialismo ». 
« Questo blocco lo conce
piamo formato da tre ten

denze fondamentali: mar
xista, cristiana e un'altra 
die potremmo chiamare re
pubblicana >. Viene inoltre 
confermata la linea a fa
vore di « azioni comuni con 
la Democrazia cristiana ». 
I! segretario generale del 
Partito socialista ha af
fermato che Altamirano 
« si è negato ad assistere 
alla riunione della direzio
ne 'unica e Ila disconosciu
to la legittimità delle ri
soluzioni approvate nella 
riunione clandestina ». Le 
accuse alla direzione so
cialista, ha continuato Al
meyda, sono state pronun
ciate da Altamirano «allo 
scopo di nascondere l'effet
tivo contenuto poiitico delie 
azioni frazioniste da lui 
compiute per dividere il 
partito dell'interno ». Qua
ranta membri del Comitato 
centrale del partito (31 del
l'interno e 9 del centro 
estero) « riconoscono le au
torità legittime del partito 
e solo cinque, tutti del
l'estero, le rifiutano». 

Il Comitato centrale del 
PS riunitosi alla vigilia del 
1 maggio ha definito « ir
responsabili » le dichiara
zioni di Altamirano e lo 
ha accusato di voler divi
dere il partito. La sessio
ne plenaria del CC. «con 
la conferma dei segmenti 
interno ed esterno ». ha 
oeciso all'* unanimità la 
espulsione di Carlos Alta
mirano dalle file del par
tito ». Almeyda ha infine 
annunciato la convocazio
ne del congresso del PS 
per il prossimo anno. 

ANKARA — Diecine di mi
gliaia di lavoratori, racco
gliendo l'appello della Confe
derazione sindacale progres
sista DISK e sfidando le mi
nacce lanciate alla vigilia dal
le autorità militari che ge
stiscono la legge marziale in 
vigore in 19 delle 67 Provin
cie turche del paese, hanno 
celebrato in Turchia il Primo 
Maggio, chiedendo il ripristi
no di tutti i diritti democra
tici e di libertà e l'avvio di 
una incisiva politica di ri
forme sociali. 

L'esercito non ha fatto u-
so delle armi da fuoco — 
come aveva ipotizzato in un 
comunicato diffuso lunedi — 
neppure ad Istanbul, dove. 
per 29 ore, era stato istituito 
il coprifuoco. Gli arresti, tut
tavia, sono stati numerasi: 
oltre 1.700 in tutto il paese 
(circa 1.000 appunto ad I-
stanbul, 665 nella capitale 
Ankara. 54 in altre città a 
quanto ha comunicato il mi
nistro dell'Interno, Hawaii 
Gunes). 

Fra gli arrestati ad I-
stanhul sono la compagna 
Htihice Boran. presidente del 
Partito Operaio Turco (.d'i
spirazione marxista), e Alv 
met Kacmaz. « leader » del 
Partito Socialista d«*l Lavoro 
(che ha tenuto un comizio). 
Tanto il Partito Operaio. 
quanto il Partito Socialista 
del Lavoro sono legali, anche 
se non hanno rappresentanti 
in Parlamento (in una situa
zione d'illegalità viene invece 
tuttora mantenuto dal gover
no « socialdemocratico » pre
sieduto da Bulent Ecevit. per 
la pressione dei partiti d'e
strema destra e « moderati ». 
il PC turco, in base a due 
articoli del codice penale che. 
nei primi « anni '30 ». venne
ro introdotti nella legislazio
ne turca riprendendoli dal 
famigerato « codice Rocco » 
fascista). 

Nella terza città della 
Turchia, Smirne (dove la 
legge marziale non è in vigo
re). ben 30 mila persone 
hanno partecipato al comizio 
indetto dalla DISK, senza 
dar luogo al minimo inciden
te. 

In altre località si sono in
vece verificati episodi di vio
lenza. nel corso dei quali so
no rimaste uccise — non si 
sa ancora in quali circostan
ze — altre 7 persone. 

Le ultime notizie dicono 
che ad Istanbul, scaduto, alle 
4 (ora locale) di ieri mattina. 
il « coprifuoco », i mezzi 
blindati che avevano presi
dialo martedì tutti i punti 
strategici della città hanno 
incominciato a ritirarsi e 
vengono gradualmente sosti
tuiti da unità della polizia e 
che alcune centinaia delle 
mille persone arrestate sono 
state rilasciate. Ma restano in 
carcere, per ora, la compa
gna Boran ed Ahmet Ka
cmaz. 

Per far rispettare il « copri
fuoco » imposto ad Istanbul. 
ad Ankara e nelle altre 17 
province dove vige la legge 
marziale le autorità militari 
avevano mobilitato decine di 
migliaia di soldati. Radio I-
stanbul. la sera di lunedì 30 
aprile, aveva trasmesso un 
comunicato delle forze arma
te per ricordare che « ìe 
truppe di stanza nella città 
hanno ricevuto l'ordine di 
sparare, se necessario, contro 
chi intenda comoiere d'ino-
strazioni, il Primo Maggio. 
nonostante il divieto ». 

Incontrando il segretario dell'ONU Waldheim 
^ • • — — • • • • • • • • — « — ^ • ^ • ^ — ^ ^ — ^ ^ ™ ^ ^ * » ^ • • • i — 

Deng Xiaoping non esclude nuove 
azioni cinesi contro il Vietnam 

Più « distensiva » sembrerebbe la posizione del presidente Hua Guofeng 
Il principe Sihanuk annuncia da Pechino che non potrà più rilasciare interviste 

TOKIO — Il segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wal
dheim, è giunto ieri a Pyon
gyang. capitale della Repub
blica popolare democratica di 
Corea, penultima tappa del 
suo viaggio asiatico (la pros
sima sarà Seul) che Io h3 
portato, nei giorni scorsi, ad 
Hanoi e a Pechino. 

A Pechino. Waldheim si era 
incontrato, martedì, con il vi
ce-primo ministro Deng Xiao
ping, e, successivamente, era 
stato ricevuto dal presiden
te Hua Guofeng. A quanto 
ha riferito lo stesso segreta
rio delle Nazioni Unite, Deng 
avrebbe affermato, nel corso 
del colloquio, che € se il Viet
nam riprenderà i suoi atti 
di provocazione, noi cinesi ci 
riserviamo di agire nuova
mente» (secondo voci uffi
ciose, però, il linguaggio del 
€ leader» cinese sarebbe sta
to «molto più duro»). 
• Da parte «uà, Hua Guo
feng. prima di Incontrarsi con 
Waldheim, aveva dichiarato 

ai giornalisti: «Voi sapete 
quanto ci preoccupiamo per 
la pace nel sud-est asiatico 
e nella regione Asia-Pacifi
co: siamo dunque pronti a 
cooperare con le Nazioni Uni
te per promuovere la pace 
nel sudest asiatico. Per rag
giungere l'obiettivo delle 
"quattro modernizzazioni" la 
Cina ha bisogno di un'atmo
sfera internazionale di pace ». 

E' da segnalare anche una 
dichiarazione inviata dal prin
cipe Norodorq, Sihanuk. ex
capo dello Stato cambogiano, 
alle agenzie di stampa inter
nazionali. con uffici di corri
spondenza a Pechino, -dove 
egli si trova da tempo «ospi
te», redatta in francese e 
firmata personalmente, nella 
quale dichiara: « Per motivi 
politici e diplomatici sono co
stretto a rifiutare di essere 
intervistato dalla stampa, dal
la radio o dalla TV. Chiedo 
alla stampa intemazionale di 
avere comprensione • di no

tare che non esercito alcuna 
funzione. Sono soltanto un 
semplice cittadino khmero 
(cambogiano) privo di re
sponsabilità politiche o diplo
matiche. Se la stampa inter
nazionale desidera avere in
terviste riguardanti gli affari 
cambogiani o altro, dovrà ri
volgersi alle autorità compe
tenti*. 

Questa dichiarazione, data
ta 29 aprile, è pervenuta il 
1.- Maggio alla redazione del-
l'ANSA a Pechino. Sihanuk, 
appunto domenica 29 aprile. 
si era incontrato nella capi
tale cinese con Waldheim e, 
nei giorni scorsi, aveva rila
sciato una intervista — mol
to dura nei confronti di Poi 
Pot e del governo cinese che 
«PP°ggi« attivamente gli 
« khmer rossi » rimasti fedeli 
al deposto regime cambogia
n o — a l corrispondente del 
«Corriere della Sera», Ostel-
lino. 

Ancora 
scontri 

armati a 
Managua 
Arresti di 
oppositori 

MANAGUA — Nuovi com
battimenti in Nicaragua 
dopo la prolungata bat
taglia svoltasi fino alla 
vigilia del primo maggio 
a Leon, seconda città ni
caraguense. Gli scontri 
tra guerriglieri sandinisti 
e guardia nazionale si so
no avuti a Managua con
temporaneamente a una 
dimostrazione dì lavora
tori e al comizio convo
cato dal dittatore Somoza 
che ha parlato da dietro 
uno • schermo anti-proiet-
tile in una piazza circon
data da centinaia di sol
dati armati. Tre giovani 
sono stati trovati uccisi a 
Managua. 

Intanto il dittatore ha 
annunciato l'arresto del 
segretario del partito co
munista del Nicaragua 
Elias Altamirano e due 
esponenti moderati della 
opposizione Rafael Cor
doba Hivas e Alfonso Ro-
belo. 

Nel suo discorso Somoza 
ha accusato i «capitali
sti » del suo paese di 
avere complottato con gli 
Stati Uniti e il Venezuela 
per abbattere il suo re
gime. v 

I guerriglieri sandinisti 
hanno lasciato la città di 
Lecn alla vigilia del primo 
maggio dopo esservi pene
trati in forze nel quadro 
della « guerra di movi
mento » che sembra es
sere la tattica seguita dal 
Fronte sandinista nell'at
tuale periodo. 

j Una nuova fase eli tensione e inquietudine . in Iran 
i . — • 

Ucciso da terroristi 
l'ayatollah Motaheri 

Era uno dei maggiori esponenti religiosi sciiti, collaboratore di Khomeini - Oggi gior
nata di lutto nazionale - Senza incidenti i due cortei a Teheran per il Primo Maggio 

TEHERAN — L'ayatollah 
Morteza Motaheri, uno dei 
membri della dirigenza re
ligiosa iraniana, è s tato 
ucciso, la sera del 1. Mag
gio, da un « commando > 
del gruppo terroristico 
clandestino « F o r g h a n » 
(che potrebbe voler dire 
« Libro sacro » oppure « Di
stinzione fra vero e fal
so») , di cui si conosce 
ben poco, ma che già ave
va rivendicato l'assassinio 
del generale Mohammad 
Vali Gharani . capo di sta
to maggiore delle forze del 
regime rivoluzionario isla
mico. 

Motaheri è s ta to colpi
to da un solo colpo d 'arma 
da fuoco alla testa, mentre 
usciva dall 'abitazione di 
un amico. 

L 'a t tenta to — il primo, 
dopo la rivoluzione, di cui 
sia r imasto vittima un 
esponente religioso sciita 
— è s ta to appunto riven
dicato dal gruppo « For
ghan » (che si presume 
largamente infil trato da 
ex-agenti della SAVAK. la 
famigerata polizia segre
ta dello scià) con una te
lefonata al giornale di Te
heran Ayendegan. • Una 
voce anonima ha < moti
vato » l'assassinio " affer
mando che l 'ayatollah era 
il « capo del Consiglio se
greto islamico rivoluziona
rio ». cioè del t r ibunali ri
voluzionari istituiti da 

TEHERAN Un momento della manifestazione e (in alto) l'ayatollah Morteza Motaheri 

Khomeini, di cui era uno 
s t ret to collaboratore. Di 
altri quat t ro ayatollah, 
il « portavoce > della «For
ghan » (che sarebbe una 
piccola organizzazione ter
roristica composta in pre
valenza da musulmani sun
nit i) , ha preannuncia to 
una prossima « esecuzio
n e » . 

L'ayatollah ucciso era 
considerato uno dei venti 
più important i , dei circa 

100 del clero sciita Ira
niano. 

In tan to , mentre la Guar
dia rivoluzionaria s ta dan
do la caccia agli assassini 
in tu t to il paese, il gover
no ha decretato una gior
na ta di lutto nazionale: in 
occasione dei funerali di 
Motaheri a Teheran, oggi 
negozi, uffici, eccetera re
s te ranno chiusi. L'agenzia 
ufficiale di Teheran, la 
« PARS », in un comuni

cato di ramato ieri, ha in
tan to precisato che l'aya
tollah non era « capo », 
ma soltanto « un membro » 
del Consiglio rivoluziona
rlo (di cui s'ignora peral
tro, finora, la composi
zione). 

Il Primo Maggio era sta
to celebrato, per la prima 
volta in I ran , martedì . A 
Teheran si sono svolti due 
distinti cortei: uno «isla
mico », al quale hanno pre

so parte circa 100 mila 
persone: uno indetto dalle 
organizzazioni e dai movi
menti laici e di sinistra, 
anch'esso folto di diverse 
migliaia di manifestant i . 
SI temevano Incidenti, da
te le intenzioni aggressive 
da cui alcuni gruppi oltran
zisti islamici sembravano 
animati . I due cortei non 
sono però entrat i in con
tat to e non si è verificato 
nessun incidente di rilie
vo. come è Invece avvenu
to In alcune cit tà minori. 

Ieri, la radio Iraniana 
ha annunciato che tre ex-
membri della polizia di 
Gorgan, a nordovest di 
Teheran, sono stat i fuci
lati : si t ra t ta del colonnel
lo Hossein Vaez. capo del
la polizia di quella ci t tà 
durante il regime dello 
scià, del suo sostituto mag
giore Samili-Zadeh • di 
un agente. 

Si ha. infine, notizia di 
un tentativo di ammuti
namento avvenuto nel car
cere di Ferdowsl, nel cen
tro della capitale, che, dal 
pomeriggio di ieri, è s ta to 
posto sotto 11 controllo del
la Guardia rivoluzionarla. 
I detenuti sono dlverae 
centinaia ed a capo del
l 'ammutinamento sarebbe
ro ex-agenti della SAVAK. 
In torno al carcere sono sto* 
ti uditi colpi d 'arma da 
fuoco, ma non si ha noti* 
zia finora di mort i o fertU. 

i l 


